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SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 
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	PROPONENTI
	Consigliere: Santorsola

	TITOLO
	“Modifiche alla legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25 (Disposizioni di carattere tributario)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	2

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L.R. 25/2003, art.3


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.r. Puglia 1/1972, CAPO IV
L.r. Lombardia 10/2003art. 46
L.R. Piemonte 23/2003, art. 3

L.R. Veneto 40/2001, art. 1 bis


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	L. 449/1997, art. 17
DM. 418 del 25 novembre 1998 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si suggerisce la riscrittura del titolo della pdl e dell’intero articolo 1. (cfr Allegato)


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Il bollo auto – o più correttamente tassa automobilistica – è un tributo applicato a tutti i veicoli sul territorio nazionale da versare alla Regione in cui è residente il proprietario dell’autoveicolo o motoveicolo. 
Le persone che risultano essere proprietarie di uno o più veicoli al Pubblico Registro Automobilistico sono tenute a versare la quota annuale per poter circolare regolarmente sul territorio nazionale.
Si tratta di una tassa di possesso (più precisamente di un’imposta), da pagare indipendentemente dall’utilizzo del mezzo, in autotassazione, che viene calcolata annualmente secondo direttive regionali, potenza del veicoli in kW e impatto ambientale.
Il D.L. 953/1982, convertito con modifiche nella L. 28.02.1983, n.53 costituisce il Testo Unico delle leggi sulle tasse automobilistiche; con l'emanazione di detta norma, a totale modificazione dell'originario DPR 05.02.1953, n° 39, il legislatore nazionale ha disposto la trasformazione del presupposto oggettivo del tributo da tassa automobilistica di circolazione a tassa automobilistica di proprietà.
Con decorrenza 1° gennaio 1983, pertanto, come previsto dall'art. 5, comma 31 del DL 953/1982, a prescindere dalla effettiva circolazione del veicolo, la tassa deve essere corrisposta per effetto della mera iscrizione nei pubblici registri (P.R.A. –Pubblico Registro Automobilistico). Rif. normativi: D.P.R. n.39 del 1953 Legge n.53 del 28 febbraio 1983.
Nell'ambito del vasto quadro disegnato in materia di decentramento e federalismo fiscale uno dei primi atti definiti dal Governo si è concretato nel trasferimento del gettito (e conseguente gestione) della tassa automobilistica alle Regioni a statuto ordinario, ai sensi della legge 27 dicembre 1997, n° 449 (Legge Finanziaria 1998), che all'art. 17 comma 10 ha espressamente disposto che "a decorrere dal 1° gennaio 1999 la riscossione, l'accertamento, il recupero, i rimborsi, l'applicazione delle sanzioni ed il contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche non erariali sono demandati alle regioni a statuto ordinario…."
Con successivo Decreto Ministeriale 25 novembre 1998, n° 418, è stato approvato apposito regolamento sul trasferimento alle Regioni della tassa auto recante le modalità operative delle funzioni assegnate.
La Regione Puglia ha disciplinato la tassa regionale di circolazione con il Capo IV della L.R. 1/1972 e le L.RR. 31/98, art,5; 32/99, art. 5; 9/2000, art. 51; 31/2001, art. 4 inoltre, con la legge n.25/2003 ha regolamentato particolari aspetti della tassa automobilistica regionale.

Con la presente proposta di legge, in ossequio ad un basilare principio di equità,  si prevede, all’articolo 1, l’aggiunta del comma 1 bis all’articolo 3 della legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25 (“Disposizioni di carattere tributario”), al fine di consentire, al contribuente, la possibilità di richiedere, la compensazione su una nuova proprietà di autoveicolo o il rimborso di quota parte della tassa automobilistica regionale il cui pagamento sia stato già effettuato, nel caso in cui si verifichi la perdita di possesso del veicolo per furto, debitamente documentato, o per rottamazione.,
I segnala che analoga previsione è contenuta in diverse leggi regionali (cfr L.r. Lombardia 10/2003art. 46; L.R. Piemonte 23/2003, art. 3; L.R. Veneto 40/2001, art. 1 bis).
La Pdl appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.
Si evidenzia, comunque, che le disposizioni recate dall’introducendo comma 1 bis all’art. 3 della l.r. 25/2003, appaiono discordanti con quelle dettate dal secondo e terzo periodo del comma 1 del medesimo articolo; si suggerisce, pertanto,  l’allegata riscrittura dell’intero articolo 1 della pdl.
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Avv. Stella Biallo


	Il Dirigente del Servizio

Dott. Settimio Giuliese




ALLEGATO ATTO 1053/2018

Proposta di legge

“Norme in materia di tassa automobilistica regionale.

Modifiche alla legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25 (Disposizioni di carattere tributario)”

Art. 1

Modifiche alla legge regionale 25/2003

1. All’articolo 3 della legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni: 

a) il secondo ed il terzo periodo del comma 1 sono abrogati;

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:

“1 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2019, il contribuente che, in corso di validità della tassa automobilistica regionale versata, abbia perso il possesso di un veicolo di sua proprietà a seguito di furto debitamente documentato o rottamazione, ha diritto di ottenere, previa richiesta, la compensazione su una nuova targa o il rimborso di quota parte del pagamento effettuato secondo le seguenti modalità:

a) il rimborso è riconosciuto nella misura proporzionale al numero dei mesi interi successivi a quello in cui si è verificato l’evento interruttivo del possesso, purché il periodo nel quale non si è goduto del possesso del veicolo sia pari ad almeno tre mesi;

b) la compensazione è riconosciuta qualora il contribuente proceda ad una nuova immatricolazione, in sostituzione di un veicolo per cui lo stesso titolare ha perso il possesso a seguito di furto o rottamazione. In tal caso è riconosciuta al contribuente una riduzione dell’importo da versare a titolo di tassa automobilistica per il nuovo veicolo pari alla quota parte di tassa pagata sul veicolo precedente, per il periodo in cui non si è goduto del suo possesso, purché questo sia pari ad almeno tre mesi. L’applicazione di tale riduzione è concessa nel caso in cui la nuova immatricolazione avvenga entro e non oltre sei mesi dal verificarsi della perdita di possesso del veicolo precedente.

1 ter. Sia l'esenzione dal pagamento che il diritto al rimborso o alla compensazione sono subordinati all'avvenuta relativa annotazione al competente ufficio del Pubblico registro automobilistico (PRA).” 

